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 OGGETTO: Decreto di ricezione del DPCM 9 marzo 2020 e della nota MIUR n. 323 del 10 
marzo 2020. Indicazioni operative sullo svolgimento del lavoro agile da parte degli Assistenti 
Amministrativi e disposizioni per l’attuazione della c.d. turnazione dei Collaboratori Scolastici 
e degli Assistenti Tecnici 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
  
VISTO il D.lgs. 165/2001 e in particolare l’art.25;  
VISTO l’art. 14 della Legge n. 124 del 7 agosto 2015 
VISTO l’art. 18, comma 3 della Legge n. 81/2017 
VISTA la direttiva n. 3/2017 del Ministero della Pubblica Amministrazione 
VISTO il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e, in particolare, 
l'articolo 3; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante 
"Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante "Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 marzo 2020, recante "Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante "Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 
marzo 2020; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante "Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020; 
CONSIDERATO che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 
l'epidemia da COVID-19 un 'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 
VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato 
dichiarato, per sei mesi. lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
VISTO il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante Misure urgenti in materia di sostegno per 
le famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID; 
CONSIDERATI l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente 
diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 
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CONSIDERATO che si è ritenuto necessario estendere all'intero territorio nazionale le misure 
già previste dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020; 
CONSIDERATO, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e 
l'interessamento di più ambiti sul territorio nazionale hanno reso necessarie misure volte a 
garantire uniformità nell'attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede 
internazionale ed europea; 
VISTA la Circolare n. 1/2020 prot. 15008 P-4.17.1.7.4 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 25 febbraio 2020; 
VISTA la nota MIUR prot. 278 del 6 marzo 2020 recante per oggetto “particolari disposizioni 
applicative della direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 25 febbraio 2020, 
n. 1 (Direttiva 1/2020), “Prime indicazioni in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori 
delle aree di cui all’articolo 1 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6”; 
VISTA la nota MIUR prot. 279 del 8 marzo 2020 recante per oggetto “Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020. Istruzioni operative; 
VISTA la nota MIUR 323 del 10 marzo 2020 recante per oggetto “Personale ATA. Istruzioni 
operative.”; 
RITENUTO di provvedere a garantire il servizio pubblico essenziale e il regolare svolgimento 
delle attività amministrative delle istituzioni scolastiche pur rispettando le disposizioni dei 
D.P.C.M. in vigore per il contenimento del contagio da COVID-19; 
SENTITO il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi; 
  

DETERMINA  
  

a) di procedere alla ricognizione dei giorni di ferie da utilizzare entro il 30 aprile 2020 in 
carico a ogni dipendente dell’amministrazione che ricopra la carica di Collaboratore 
Scolastico e di procedere a esaurire tali giorni d’intesa con il personale, al fine della 
determinazione di appositi turni che garantiscano il regolare svolgimento dell’attività 
amministrativa attraverso l’apertura e la chiusura dei locali scolastici, la relativa 
sorveglianza e pulizia per quanto di competenza 

b) di procedere a un’indagine tra il personale appartenente alla categoria di Assistente 
Amministrativo per l’attivazione della modalità “smart working” ai sensi dei D.P.C.M. citati 
in premessa e della Legge 81/2017, nel limite del 50% del contingente totale a 
disposizione dell’Istituzione Scolastica determinata dall’organico di fatto dell’A.S. 
2019/2020. Nel caso di numerose richieste di lavoro agile, il Dirigente scolastico 
privilegerà nella concessione i soggetti portatori di patologie che li rendono 
maggiormente esposti al contagio, coloro che si avvalgono dei servizi pubblici di 
trasporto per raggiungere la sede lavorativa e i lavoratori sui quali grava la cura dei figli 
a seguito della sospensione dei servizi dell’asilo nido e delle scuole dell’infanzia. Sarà 
comunque, in generale per il personale ATA, adottata una organizzazione attenta a 
garantire l’attività essenziale, impiegando in proposito ogni forma di flessibilità. 
In caso di eccedenza del numero di domande, d’accordo con il personale, si procederà 
a una turnazione tra lavoratori in servizio presso l’Istituzione Scolastica e lavoratori in 
servizio in regime di Smart Working. 
In merito a tale modalità si specifica che: 
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1. il lavoro svolto dal personale che richiede di fruire di modalità di lavoro agile 
deve risultare gestibile a distanza; 

2. il dipendente in lavoro agile deve sottoscrivere apposita dichiarazione in cui 
esplicita che dispone, presso il proprio domicilio, di tutta la strumentazione 
tecnologica adeguata a svolgere il proprio compito e deve poter garantire 
la reperibilità telefonica nell’orario di servizio; 

3. le prestazioni lavorative in formato agile dovranno essere misurabili e 
quantificabili. 

In mancanza di richieste da parte del personale amministrativo di Smart Working, ogni 
lavoratore dovrà presentarsi giornalmente presso l’Istituzione Scolastica, mettendo in 
pratica le misure di prevenzione del contagio ed effettuando la prestazione lavorativa 
così come di consueto. 
c) di procedere alla ricognizione dei giorni di ferie da utilizzare entro il 30 aprile 2020 in 
carico a ogni dipendente dell’amministrazione che ricopra la carica di Assistente 
Tecnico e di procedere a esaurire tali giorni d’intesa con il personale, al fine della 
determinazione di appositi turni che garantiscano la manutenzione dei laboratori così 
come indicato dal Ministero dell’Istruzione nella circolare n. 323. Si specifica che, visto 
l’esiguo numero di personale in servizio appartenente a tale area, sarà possibile 
permettere la prestazione lavorativa a tutti gli assistenti che ne richiedano lo svolgimento 
presso l’Istituzione Scolastica, adottando le apposite norme di prevenzione prescritte dal 
Ministero della Salute. 

Di tutte le decisioni verranno informate le RR.SS.UU. al fine di condividere le scelte che 
meglio garantiscano sia il regolare svolgimento dell’attività amministrativa, sia le misure 
minime di sicurezza sul posto di lavoro ai sensi della normativa vigente e alla luce della 
situazione emergenziale causata dal diffondersi del contagio da COVID-19. 
 
 

LA DIRIGENTE 
(prof.ssa Tina GESMUNDO) 
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